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FRANCESCO TALI NI 

E dimoftrazioni di rifpetto per 
qualche Perfetta Difiinta , /eb- 
bene debbono effere proporzio- 
nate alla qualità , e dignità della mede-. 
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finta, db non ojlante , qualora la per fona, 

the le deve , non pub arrivare perfetta, 
mente a corrispondervi ; bajla , eie tenti 
ogni mezzo di procurarle . Il prefentar' io 
all' Ekjluwza Vos-nu quejle Accademico 
Ragionamento del Dritto de' Tre fìffi , 
non è cereamente dna dimoflrazione cor. 
rispondente al merito della Perfina Voflra , 
ofia per la Nobiltà de fiatali, o fa per 
t melfe doti cber, adornano, ben cono/, 
cinte dal noflro Real Sovrano, // quale 
inalzandovi alle maggiori dignità , le ha 
volute al Mondo tutto render palefi , come 
ancora pereti uno fiarfo talento , quaf io 
mi trovo , , no, pai produrre enfi degna 
di un p.rfennggio Dìflint, . Connttocio 
avendo io fempr, defilerà» di j.„ .„ 
Vostra Emkukza una pubbli, ; teflimo. 
manza di quella ri/pettofa ritenofanza. 
ibtV, devo ; no, potevo dimofrarla , ch, 
col pubblicar, q„Jla mia p r i„, fatiti 
fot- 
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fatto i Voftri Aufptcj , ben /ufficienti a • 
fupplire a quei difitti > da' quali queflo 
mio Ragionamento non farà èfente . Ac- 
tettatt adunque d'i buon gradò quefia pit- 
tota offerta , unitamente alla quale , col 
più rifpettofo ejfequio b« t' onore di prò* 
tegami. 
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Sttfcìpìuntar lìberi non film J!bì , f f g 
ettam Patr'iae ; qui non modo Jlbi vo~ 
iuptati , [ed eliam qui atiquando ufui 
Reipublicae tjfe pojfent . Cic. in Ìli. 
Verri». Art. 6g. 
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DEL DRITTO 
DE' TRE FIGLI 



PROEMIO 



E l' idea del giuflo , c dell* line- 
ilo facefle la dovuta impresone 
fopra la mente degli Uomini, e 
da quella, come ficura Icona fi 
laCciafTero guidare, telici , con iurta ra- 
gione , potrebbero chiamarti ; Ma poi- 
ché gli aiimì umani fono per Io più 
guidati da fenfì , e nella materia fepol- 
ti , poco al di là delle apparenti cole 
follevando lo fguardo , è flato neceflàrio 
ritrovar mezzi feufibili , affinchè la giu- 
ftizia, e l'utilità non fi trovafl'ero giam- 
mai difgiunte . I premj adunque , e le 
pene furono neceflàrie ftabilirfì dalle Leg- 
gi , affinchè come cofe evidenti , fiflaT- 
iero lo fpirito troppo alle materiali cofe 
attaccato. 

Tali fregolamenti però hanno dato mo- 
tivo di ftabilire , e promulgare le più 
faglie leggi per la falute , e eonfervazione 
A del- 




delle Niftioni :(<*) , m quella guifa ap- 
punto, che dall'erbe le più velenofe , e 
noci*.Ì fe ne ritraggono gli antidoti i 
migliori . Ora eflendo l'oggetto di qua- 
lunque'legge, come avverte ancora l'Au- 
tore del patto lodale (è), di unire in- 
terne i doveri con i diritti , e cosi fare 
avere il fuo luogo alla gìuflizia , è ne- 
ceflàrio, che lì confervino certi confini 
(e), oltrepaflaiido i quali quello ogget- 
to non fi può ottenere. 

Io non voglio però qui fermarmi per 
efamìnare ad uno ad uno quelli doveri , 
e far vedere la coerenza, che hanno con 
i diritti, ì quali all'Uomo fono conce/lì; 
Poiché troppo mi allontanerei da quello 
fcopo , che mi fono propollo , non aven- 
do io altro in mira, nello ftabilire , e Af- 
fare quelli prindpj , che far vedere 1* 



(a) LegtS egregia; , exempla honefta 
optiti bonus , ex deliSis aiiorum gìgli . 
Tacit. Amai, i j p 146. Edit. Parif. i6o9'. 

(b) Lib. 1. Cap. 6. 

( c ) Ejì mjdus in rebus , funt (erti 
émqm-fiMtt ' 

Qj}os ultra citraque nequit conjtjiert 
retlum . 

Horat. Stati. Lib. i . Satyr. I. 
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.«litici, la quale fi può ricavare da unà 
prudente , e laggia legislazione , nella 
conceflione di certi premj , e privilegi , 
per richiamar cosi una Nazione alla pra- 
tica di quei doveri , da' quali dipende 
la fua confervazione , per il buon ordine, 
tranquillità , ed accrefci mento della me* 
defìma , 

Quefti rifleflì portino ravvifarfi in molti 
ilabilimenri delle Leggi Romane , le quali 
quantunque aveflero per fondamento una 
falsa Religione , la quale meno tendeva a 
purgare i coftumi , che a corromperli, 
perciò era necefl'ario, n che elle ftabilif- 
a fero fra tutte le pani della Legislazio- 
-=j ne un' armonìa , la quale , col uiez- 
« zo d'infinite ftrade di variamente com- 
.= binate , guidafili gli Uomini alla feli-i 
= cità promefìa loro dalle Leggi (a) a 
Onde poflbno quefte Leggi chiamarfi e. 
fecondo il ientimento de! Domar {i) ra- 
gione fcrìtta ; giacché vi fi ravvifa tut- 
to quello , che la natura fecondo le di- 
verte condizioni prefcrive , e fe le ob- 
A i oli- 



ta) Grut'.ey. dell' Infiuen. delle Leggi 
ne capimi. 

{ b ) Trattai. de'U Legg. Cap. i. N. 
& in Meitit. ad prvtm. del Gjiu-pup- 
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uitazioni . ed i diritti introdotti fiano 
a quella conformi . 

Di tal natura può dirli , che fia quel 
dritto , per meno del quale furono ac- 
cordati tanti premj , e privilegi a colo- 
ro , che avevano tre Figli , e perciò 
chiamato de' tre Figliuoli , del quale 
ne"Ii articoli Tegnenti efamìneremo l' ori- 
gine , Ì motivi dello flabilimento , chi 
riguardane, ed i privilegi a quello coe- 
renti, come ancora quali Figli giovarte- 
lo , e fodero da annoverarli , per go- 
dere de' privilegi , finalmente quali pro- 
Te dovettero farli per giuiìificare quello 
numero di Figli richiello. 

In quello dilcorfo non voglio però en- 
trare a parlare del dritto de' Quattro, e 
de' Cinque Figli, che ferviva per l'Ita- 
lia , e per le altre Provincie . nato, ed 
introdotto nel tempo medefimo , che 
quello de' Tre in R; ma , come ancora 
•di quello de i Dodici (a) ritrovato ne- 
gli ultimi tempi della Repubblica , per- 
-venute fino a' noftri tempi > e ricevuto 
ancora in Tofcana , ne di quello de ì 
Quattordici , e de i Sedici , tutti pe- 



rò pofleriori a quello de ì Tre Figli , 





il quale nii Tono proporlo uveamente di 
f pi egare , ma che riconofcono la medefima 
origine, ed il medefimo principio , cioi 
la popolazione , oggetto confiderabile in 
ogni Nazione , ed a cui tutti i Legisla- 
tori hanno rivclto le loro premure, co- 
me farà dioiofrrato , quando parleremo 
delle cagioni motrici d' introdurre fue- 
tto diritto . 
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è 

Da chi fojji introdotto il Dritto de 
Tre Figli. 



ART. L 



On sò , Ce Ita molto lodevole 
quel eoftume di alcuni , i 
quali prendendo à.fcrivere dì 
una qualthè cofa , precurano 
per quanto pofiòno di farla credere an- 
tica , quaft che ciò accrefcer polla ftima, 
e pregio alla medefima , non riconofcen- 
dolì ne' loro fcritti , che uno fhidio ofti- 
nato per far credere agli altri quello . 
che eflì realmente non credono . lo per 
me temerei ciò , che accadde a queìl*- 
Antiquario, che defcrive Orazio ( a ) , e 
non fodisfarei a quelle leggi, che mi fo- 
no prefcritte , facendo la funzione d' Ido- 
neo , nella ricerca di chi llabiliffe il Drit- 
to (te* Tre Figliuoli preflo i Romani . 

lo non voglio per quello far crederei 
che i Romani follerò poco Tolleriti della 
moltiplicazione de' loro Cittadini , deter- 
minando lo uabìlimento di ta! Dritto mol- 
to dopo t' incominciamento di quella Mo* 




(l) Lib. i. Sttyr. j. 



narchia . Abbiamo riprove oc rivi ne e uri 1 
il contrario fin da' primi tempi di Ro- 
ma , ne' quali vedendoti fcarfi di Don- 
ne neceflarie . per il mantenimento della- 
tiumerofa popolazione , che già fi vede- 
va nella nafeenté Città, ed effóndo loro 
negato dì contrar mairimonj con le Don- 
ne de' Paefi circonvicini , ifìiruirono Giuo- 
chi (blenni 3 Nettuno [a] , nel tem- 
po della celebrazione de' quali fu efegui- 
to il celebre rapimento delle Donne Sa- 
bine , che erano accorfe per godere del- 
lo fpettacolo.Pofteriormenté ancora fi ve- 
dono molte conceffioni , e privilegi per- 
quelli , che procuravano Figli alla Repub- 
blica. Ma ciò coftituifee un' altro Drit- 
to , o Privilegio detto de Figli , il quale 
dee [l>] diftiuguerli da quello di cui par- 
liamo . 

Ritrovo pertanto di quello fatta mcn— 
Kione incidentemente da Plutarco nella vi- 
ta di Numa Pompilio T ove parlando egli - 
de' privilegi conceftì dal medefimo alle 
Vergini Veftali.dice a che loro attribuì 
a grandi onori , tra quali quello ancora 
a di poter fare teftamento , avendo rutt- 
A4 o- - 



(a) Liv. Uh. 1. 

(b) Gravin. de Itg&l ■& S&i^p, 4*- 
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e ora vivo il Padre , come ancora di 
n potere amniiniftrare lenza curatore gli 
te affari loro , come quelle , che erano 
a madri di Tre Figli = [«]) e perciò 
fi vuole al medefimo Re attribuirne l* ori- 
gine ; Ma a me pare , che una tale ef- 
preuone debba piuttolto confiderarfì , co- 
me un paragone , che Flurarco fa de* 
privilegi alle Vedali concerti , con quei , 
che erano accordati ne' Tuoi tempi a quel- 
le , che avevano Tre Figli , che defu- 
merne un argomento da inferirne > che 
fin dai tempi di Noma forte introdotto 
quello diritto. Oltre a ciò è da avver- 
tire , di non credere alla cieca a tutto 
quello i che il medefimo Plutarco ci ar- 
ietta ; Imperciocché i privilegi alle Ve- 
dali > conceiìì furono da Augufto , come 
ce ne attera Dione (b); il quale fcrive 
s e alle Vergini Vertali concellè rutto 
ciò 



( a ) Illis tnagnos bonores reddìdìt , quo- 
m rum is eft , ut tliam vivo patre tejla- 
= mextum condire , oc intera gerere fi- 
= ne caratare quesiti , quemadmodum , 4t 
= trium Filiorum Matres = Plutarcb. 
nella Vit. di Nurna , fecendo la verfionf 
d'i Lapo . 

(b) Uh. ;6. Rifi. 
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a ciò, elle avevano quelle , le quali par» 
= lOrivano Figlimi) s , ed in un altro 
luogo afferma, che il privilegio concedo 
alle tnedelìme del Littore , il quale da 
Plutarco [a] fi attribuifce a Nuroa , fù 
loro accordato da Celare , narrando il 
motivo , e la cagione [ b ] di tal concef- 
lione . Quelle ragioni , e quelli errori , 
come pure molti altri , i quali gli Eru- 
diti non mancano di notare, fono, a mio 
credere , ballanti a difluaderci , dal rimet- 
terli lenza efame a quanto gì ha folciate» 
ferino . 

Vincenzo Gravina ( c ) è però di fenti- 
ménto , che quello diritto avelie prin- 
cipio dalla Legge detta dt Tergemtnis , 
promulgata" da Tulio Ofhlio.in memoria 
della vittoria riportata da tre Fratelli Ora- 
z] ; La quale opinione fonda lupra ciò, 
che ne l'eri ve Dionifìo di AlkarnaHb , il 
quale parlando di quella legge > dice . che 
co- 



( a ) Loc. fupr. cit. 

( b ì Qiffflo privilegio fa toro attarda- 
to , pertbi una di effe ritornando da Ce~ 
na , a Cafa , non effendo fiata cunofiiuta, 
fi violala . Dio»- Hi fi. lé. 47. 

( c ) Dt Ugib. & SCtìi , Gap- 48. 
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comandava £<f], « che qualunque volta 

a nafceflero Tfinftei , follerà a lpefer 
b pdblì che i. fine alla pubertà alimentati a 
Una tale opinione due ragioni mi dif- 
fuadono dal dover feguitare . La prima fi 
deduce dall' Iftoria , che il medefimo Dio- 
nifio, ci ha lafciata ferina della prodi ne- 
gazione di quelta legge , ove racconta , 
che tanto gli Orazj , the i Curazj erano 
nati al primo parto [£] da due Sorelle 
gemelle, Figlio d' un certo Sequino Al- 
bano, una delie quali era fiata maritata in 
Rama, f altra in Alba . Da quelli fnflèguen- 
temente fi fece il celebre combattimento, 
in cui gli Orazj , che combattevano per 
i Romani efìendo rettati vincitori ,in me- 
moria di ciò Tulio Oftilio comandò, che 
qualunque volta nafeefeero TgQvfUi 
frflerò dal Pubblico fino alla pubertà ali- 



fa) Quin , & lex tuta prìmum lata 
k durai bue ttfque , ad perpetuavi ilio- 
a rum Juventini gloriarti , jiibcns , ut' 
a quoties nafeantar tergemini , alimen- 
s" ta ex publico afque pubcrtattm. asti- 
— piant a Dìonif. Alìcarn. Antiq. Rum.' 
t&. j. fecondo la ver/ione di Sigifmtndt- 
Calient , 

(bj Dionif. Antiq. Rem. /*>. }. 
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mentati ; La qnal parola quantunque in 
Latino fuoni tergtmini referibile tanto a 
quelli nati ad un parto (a) , che in più, 
volte i non sitante dando in con tra può Ilo 

con gli Orazj, che erano nati al primo 
parto , in memoria de quali fu promul- 
gata quefìa legge, devediifi, che il pri- 
vilegio ancora riguardarle quelli folianro, 
che tre in un tempo i (te fio erano venuti 
alla luce , e non già agli altri nati in tem- 
pi diftinci . A tutto ciò fi aggiunge per 
la feconda ragione il refiettere , cerne 
avverte 1' Eineccio [b] , che il Dritto 
de tre Figli , era flato coflituito per pro- 
muovere , ed accrefceie il numero de" 
Cittadini, e perciò favorevole a' Genito- 
ri - e non a* Figli laddove la legge di 
Tulio Oddio favoriva unicamente quella 
prole , che cafualmeiite poteva qualcht 
Volta venire al Mondo. 

La prima ombra di quello Dritto pol- 
liamo ravvifarla fu Ila fine del Governo 
de' Cordoli , i quali quantunque non 



( a ) M. Vertranius Mourits de far. 
liber. m Cap. 48. aptid Everard. Otto», ia 
Tbifaur. Jur. Bota. tum. ). 

(b) In Commcnt. ad Leg. Jul. Puf, 
Sopp. lab. 1. Cup. & Art. fi. 
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•vetTero mal mancato dì favori f e co*pre* 
nij i Marrìmonj , e all'incontro di puni- 
re feveramente quelli t che vivevano nel 
celibato; Nel Confolaio però di C. Giu- 
lio Cefare fe ne ravvifano i princìpi i^oi-* 
che vedendo egli la neceflità -, the vi era 
di accrelcere la popolazione , per allet- 
targli , distribuì la fercil Campagna dì 
Capua a quelli , the avevano tre Figliuo- 
li [a], i quali lì trovarono afeendere al 
numero di ventimila. 

Furono, farce p otre ri orm ente varie co- 
fticuzioni favorevoli a Matrimonj da Au- 
gufto,come la Legge Giulia de Maritati- 
ms Ordinìbus , o come altri vogliono da 
lui riftabilita , ed emendata [b] , ma piò 
a noftro propofico è da valuiarfi la Legge 
Gi ti- 



fa) Sueton. in Vtt. fui. Caefar. Cap. 
to. Appian. de beli. Civil. Lìb. 2. P. 
2.18. edìt. Froben. 1554- 'I l^il pago 
(ummtnta Aleffo Symmaco Mazochio in 
mia Differì, intitut tnutil.Campan.Am~ 
fbytbeatri Are. -■ apad Joannem Pale' 
niim in addit. ad Cr tvium . ir Granati, 
tum. j. p- (17- & 5^8. ove fi notano lé 
taghni di quefla difiribuzione . 
S { b ) Tf. Cafabitono , & Math. lierne- 
gerui in cap. Vi** -dugujl. Sueton^ 
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Giulia Papìa Poppea , cosi chiamata dal 
nome de' Confob (/?), promulgata da Au- 
gifto nella fine dell' Anno -j6z. della Fon- 
dazione di Roma. Quefta Legge fa pro- 
priamente un Codice di Leggi , e un com- 
pierlo fi (tematico , come fi e (prime il Prefi- 
dente di Moìitefquieu (/>), che fi potefie 
fare fopra quello /oggetto. E giacché ì 
Ramarli erano qnafi tutti venuti dalle Cit- 
tà de! Lazio, che tiravano la loro origine 
dalle Colonie Spartane . dalle quali avevano 
adottato ancori una gran parte delle loro 
Leggi, così fi vede nella nuova Legge fta- 
bilire quel dritto , che preflb i medell- 
mi Spartani era in vigore (c); Mentre* 
fu 



( a) Marco Papio Mutilo , e Pop- 
pea feconda . Dion. lìb. 56. Hijì. 

(b) Nello fpirit. delle Legg. lìb. 13. 
tap. 21. 

( c ) Era preffo gli Spartani una Leg- 
ge, che quelli, che ave/fero dati tre Fi- 
gli alla Repubblica , fòffera efintati da 
far la guàrdia , quelli poi i quali nt 
avevano cinque fi/fero liberati da ogni 
gravezza . Elian. Hifior. variar, lìb. 6, 
ca-p. 6. e fecando Arinotele Polìtìc. lìb. 
l. cap. 7. quattro foli bajiavano per 
quejla efenaione. • ■ 
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fù in efla ordinato , che chi in Itomi 
aveva tre Figli f)fle efentato da rutti gli 
impieghi peribnali (a ) ; E per allettare 
ancora le Colonie ad accreìcere il loro 
rumerò, fu eftefo quefto diritto dalla rae- 
defima Legge a quelli delle Colonie La- 
tine ( b ) , a' quali fu accordata la Citta- 
dinanza Romana, ogai qualvolta averte- 
rò avuto tre Figli . 

Antonio Agoltino (f } però crede , e 
con fondamento , che quello Diritto foffe 
antecedentemente alla Legge Giulia Fa- 
pia Poppea già fiabilito da altra Legge, 
giacché Dione (rfj racconta , che a Li- 
via ppr confai a zi one della morte di Dru- 
fo , fu concedo il privilegio di efl'ete 
aferitta ne! numero delle Donne , le 
quali aveflero partorito tre Figli , per- 
chè la legge voleva , che quelli , a' 
quali la fortuna non aveva permeflb di 
generare , poteflero avere i privilegi 
piedefimi di quelle , che taìiti ne ave- 
vano avuti > il che è confermato dal 
me- 



( a ) Gutbcfred. ad Leg. Jul. Pap. Popp, 
top. 8. 

( b ) Idem ad d L. Jul.&c. csp. 3, 
(c ) De Legìb- Tim. 1. p 71. 
(d) Hijhr, lib. s;. ih prin. 
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-medefimo nella vitt d' Arguito. 

Quella Legge non ad altro credo pofTa 
referirfi , che alla richieda fatta da C. Giu- 
lio Cefare (che fu !a prima volta Collib- 
ie con M. Bibulo l'Anno di Roma (a) 
«SjM.' al Senato, per la diftribuzione detta 
Gampag™ di Capua , di cui fopra abw 
biamo parlato , per quelli che aveva* 
no tre Figli, ili fcquela di che fu fat- 
ta la Legge , la quale fu detta Agro* 
ria 



Dèl- 



ia) Secondo i/ Sigoiiìo . 

{ b ) Munut. de Legib'. Roma», pag. yj. 
tàip. Colonie i4ti lS Ja L. 3. ff.de termi», 
mot. Marc. Vernati. Maur. fora fitte*, 
gar. taf. 15. 
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Pelle Cagioni , che prtìmopro lo Jlabili* 
menta di quejlo Diritto. 

ART. n. 

Avere un Sovrano delle Cittì , e 
delle Provincie, a cui foprintenda» 
e dia Leggi, fenza che vi fiano Popoli, 
è una Signoria chimerica , e fàntairica. 
E' neceflario adunque un Popolo, che l" 
abiti , e quello in maggiore , o minor 
quantità, fecondochè comportano la fer- 
tilità delle Terre , I' ellenfione , il Clima 
{«), ed i rapporti, che egli porta ave- 
re con gli altri Popoli . In proporzione 
di quello è neceflario , che fi mantenga 
la popolazione , altrimenti F ingrandimento 
fuperiore a quelli rapporti, è altrettanto 
dannai» , quanto il fuo annichilamento . 
In quella girila appunto, dice il Cittadi- 
no di Ginevra ( à ) , che la natura ha 
dato certi termini alla datura dell' U:>mo, 
a lui ben convenienti , palì'ati i quali , 
o fono Giganti , o Nani . 

In quanto a ì rapporti e fremi , che polla 



( a ) Genove f. Etement. de Commerc. 
ffirt. i. tap. £. §. i. 

( b J Patto focial. lib. t. taf. 9, 
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avere ftna Nazione , per la necelfttà det- 
ta Tua popolazione ■ è da annoverarfi prin- 
cipalmente la Guerra , la quale , come 
caufa diftruggitrice di una gran quanti* 
tà di perfone , ha perciò bifogno di mez- 
zi , i quali gli fomminiltrino, e confer- 
vino quel numero di gente , che è ne» 
eefl'ario per mantenerla. 

Gli Uomini non nafcono dalla t«rra, 
come le piante , ma fà duopo procurarli , 
O co' Matrimoni, ° col denaro, richia- 
mandoli coti da luoghi il rauieri . Il pri- 
mo mezzo fu procuraro da tutte le Na- 
zioni coltivatrici della Guerra , le quali 
Io riconobbero il migliore , ed il più fi- 
curo ; Perciò Tappiamo , che i Perfin- 
iri i i Greci , gU Spartani , i Germani, 
c per fine gli Ebrei (a) cercarono Tem- 
pre di promuovere , e premiare Ì Ma- 
trimoni, e all'incontro di punire ancora 
con infamia il Celibato. 

In eguali circeflanae fi ritrovavano i Ro- 
mani , i quali fino i loro primi ftabili- 
menti avevano fatti colla guerra, perciò 
era loro una neceffiti il penfare premo» 
B ro- 



(a) Athen. lib. ij. cap. i. Tatti, de 
tnarib. Gtrm. p. 547. edit. AJielodem 
IÓSJ. DtHttr. io. 7- 
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tofainente a promuovere la popolazione, 
mito più a motivo delle fpede leve, che 
ficevano . per mandare le Colonie rnt 
paefi foggicgati , e così conferva! li nel 
loro dominio. Nè potevano vaiarli dell' 
altro mezzo , perchè avendo lui princi-p 
pio della ira'iilimento della loro Monar- 
chia tutti i Popoli nemici , ogni ragion, 
yjltva, che fi valeiièro. de' loro nel ma- 
neggio dell' Armi . 

hi fertilità , ed eftenzione del Paefe con- 
tribuifce mi-koalla popolazione. M,i feii- 
za lavoratori quella non può riconofceriì, 
ne poflòno ivi durare lungo tempo gii 
Vomirli, non avendo di che alimentarli. 
Varrone (a) fi lamentava , che i Padri 
di Famiglia lafciata la Falce , e 1" Aratro, 
fi federo ritirati dentro le mura , aven- 
do abbandonata la cura de' campi al- 
le perfone le più abjerte > quali erano 
ì fervi ; quando ne' primi tempi gli XJot 
mìni Ì più rifpertabili fi gloriavano cul- 
tivar la Campagna. Ma i Cittadini efìèn- 
doiì dilatati i confini dell'Impero Rima- 
no , erano impiegati al governo della Re- 
pubblica , e al maneggio dell' Armi non 
rie 011 ofe endo elfi , che quello mezzo per/ 
fa- 



^a ) De re rujlic. (ìh. i. in prbit. , ; i 
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falire alle Dignità (a) , e agli onori- 

Il Clima per fine contribuire non po* 
co alla popolazione ; poiché coftituendo 
«juelri il temperamene degli Uomini o 
più forte, o più dibaie, come bene Tot 
fervfl Montesquieu ( b ) , così fu , che le 
padroni, le quali fono fempre relative a* 
temperamenti , fiano ancor' effe . e più 
ferri, e più deboli. Quindi è chei Le- 
gislatori devono procurare C Ile !oro Leg- 
gi, di correggere quei deferti, e regola- 
le quelle paflioni , le quali , benché pro- 
cedenti dal Clima , potrebbero edere pre- 
giudiciali al corpo dello (tato . Bi fo- 
gna però conofcerle a fondo , per adat- 
tarvi le regole confidenti , onde uoa 
fenza ragione dice RouHéan ( t ) > che vi 
vorrebbe degli Dei per dar le Leggi agi* 
Uomini. 

I Romani trafportati verfo gli sfrenati 
piaceri (d) , amavano d' eflèr. liberi da 
quelle cure , che ac compagna» vtq indi" 
Ba fpen- 



( a ) Montefq, della grande?,, e deca* 
denz. de Human. io m fin. 

(b) Nello l •pirite delie legg. Uh. 14. 
tap. i. e i. 

(c) Nel patto fociah Wb. i. cap. j, 

(d) Herat. Cam. iii, j.^tì» 
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fpenfàbftmènre i coniugali , e perda niii 
trivano un così forte aborrimento al Le* 
game del Matrimonio, che Augufto noi» 
potè fare olìèrvare la fua Legge de Ma- 
titandis Ordmbus (a) , la quaU ritro- 
viamo encomiata da Orari-j(2>) fe non 
mitigala nella Legge Giulia Papia Fap- 
pea , come il vedi; in Sue tòni 0 (r) net» 
la vita ilei medefimo Imperatore. A iat> 
to ciò fi aggiungeva il ruflb grande delle 
Donne Romane , il quale ritardava nofl 
poco il contrarre i Matrimoni (d) . Ca- 
gione efterminatrice anch.3 a' holtn gior- 
ni di una gran parte della popolazione. 

Quefte cagioni averebbero diftrutto af- 
fatto la Nazione de* Ramarci . Auguflo 
bel rimprovero fatto a' Celibi in occafij- 
he, the ì Cavalieri Romani procuravano 
l'.abohmento della fopra riferita L.gge 
Giulia de Marttandis Ordfaìbut, la quale; 
puniva le veramente il Celibato , comin- 
cia dal dire (?) a Che non può chia- 
mar- 



( a ) Praprrt. E'eg. 6. t'fb, 2, 
( b ) Carmen, fiottare. 

(c) Gap 54- 

(d) Vlaut. JttUf. Olorhr. A3, j. Sh 
l.v $5 ■& req.Juveìtal. Satyr. 6. w.ij. 

CO Dtanif. I», i6. W#. 
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e marli Uomini , pereti non fanno coA 
a alcuna degna di Uomini ; non Cittadini » 
s perchè in quanto a loro la Città era 
s: diftrutta ; non Romani , perchè pro 
= curavano di mandare in oblìo quello 
= nome a. 

Fù perciò faggiamente provvido atut- 
ti quelli deferti i per mezzo dello ftabili* 
mento di quello Dritto ; giacché per la 
Ì-egge Giulia Agraria fi cercò promuove- 
re 1' Agricoltura . come fi oflervò all' 
Art. I.; Fu provvido al luflb delle Don- 
ne , non accordando l'ufo di ornamen- 
ti fuperfki, che a quelle, le quali ave- 
vario tre Figli , e dalla Legge Giulia Pa- 
pia Poppea fu ^abilito , che li preférif- 
fero alle dignità coloro , i quali aveva- 
no maggior numero dì Figli. Tutto ciò; 
fi farà maggiormente manifelto nell' Ar- 
ticolo feguente , dove parleremo de* 
privilegi accordati a coloro * i quali 
avevano tre Figliuoli. 



ti Chi 
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Chi riguardale quep Ùìriito , t de* 
Privileg) accordati a quelli, the ne 
godevano . 

ART. II!. 

Clafcheduno individuo di una Società 
e obbligato per quanto può dì 
render quei fervi» j al corpo dello flato , 
che pofibno contribuire alla fua durata , 
e confervazione ; non altrimenti , che il 
corpo dello flato è obbligato a quella de- 
gli individui . Dalla figliolanza di quefli 
nafce la durata , e la to.ifervazione della 
fodera; F.* obbligato adunque cìafchedu- 
duno a procurarla , e pecca contro que- 
lla Legge ( che può con tutta ragione 
dirli fondamentale di qualunque focìetà), 
ed è meritevole di pena , celiando d' ef- 
fcrne membro colla violazione delle fue 
leggi ; in quella guifa appunto , cheède- 
gno di premio, chi alla meckfitna ha pro- 
curato un numero ftraordinarìo di Figli . 

Offendevano certamente quefla Legge 
quei Romani , i quali fi moftrarono tanto 
repugnanti a i Matrimoni, lo the refe i faggi 
loro Legislatori maggiormente impegnarla 
privilegiare ccloro, i quali erano Padri di 
Una nunierofa Famiglia , dando ciò mo- 
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tivo di viepiù acerefcerne il numero . 

Ecl in fatti due fono le ragioni , per 
rui lì concedono de' premj , o vogliarci 
dire remunerazioni . giacché quella parola 
viene a fpiegare più vivamente la natu- 
ri, ed indole de'médefimi , cioè, o per 
un fervigio ftraordinario predato , nA 
qnal cafole leggi delta gratitudine obbli- 
gano a corrifponiìere , dovendo la libe- 
ralità naturalmente e (Te re accompag.iata 
dalla riconofcenia [n] , o per eccitare* 
e dar motivo di far qualche cofa ftraor- 
dinaria , a cui alcuno non farebbe di 
ragione tenuto. 

"Cominciando pertanto dalla prima co- 
ftituzione , che introduce quefbo Dirit- 
to, noi vediamo , come fi offervò nell* 
Art. L i che della furtil Campagna di Ca- 
pua , a quelli foltanto , che avevano tre 
Figli fu concerta porzione , e alle Donne, le 
quali ave vano partorito un'egual numero dì 
Figli , fu accordato di poterli fervire ne' 
loro abbigliamenti di Gioje [&] , come 
ancora di farfi portare in Lettiga ; ottima 
B 4 ■ co- 



(a) Pujfendor. dt Jur. Nat. Ctnt.lib.- 
3, cap. 16. 

(b) Sutttn, in Vit. C. Jul. Caefar. 
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coftiturìone i oflerva a quéilo proposto 
Montesquieu (a) , per attaccare il ce- 
libato delle Donne per mezzo della vanità. 

La Legge Giulia Papia Poppe» a que- 
fia fncceffiva, concede a Cittadini , che 
avevano tre Figli 1* efenzìone da, tut-. 
ti gli impieghi petfonali (ft),e alle Don- 
ne la liberazione dalla Tutela [f] , la 
quale fecondo le Leggi Romane [<?]era 
per 



(a) Nello fpirit. delle tegg. lìb. i J .cap. 1 1 . 

(b) L. i.&i.ff. de Vatat. &ixt*fit. 
tnuner. , Cotbofred. ad Leg. 3*1 Pap. &. 
Popp. cap. 8. Di ere forte erano gf im- 
pieghi prejfo i Romani , fecondo ti avver- 
te la L. 1 8. pr. f. de muner. ir bonor. 
cioè Per/anali , Patrimoniali , e Mifi't : Da 
Patrimoniali , e Mifi'mon fi dava efenzìone 
d. L. 1 8. §. z^.ff. eod. fi recingevano fol» 
i PrhUegj agi' impieghi Perfonali , i quali 
èrano la Tutela , la Cura , ed altri , i quali 
fon numerati dalla d. L. ìS. al' i. & 

£c ] Ulpian. in fragment, tit. ap. §. a, 
& ì. -Ingenua ter enixa a Tutela liberator. 

[ d ] Molière* prepter infirmitatem con- 
fili! , majores in Tutorum potejlate r/Je 
voluerunt . Cu. prò Muren.art. 412. Cu- 
jac. Uh I. qusjl. ad Papin. ad L. ii.jf. 
de Tutor, # Curai, dand. in fetnìn . 
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per loro perpetui , come ancora di po- 
ter percipere dal Teftamento del Coniu- 
ge tutto I' aflè ereditario [ a ] , ed ef- 
fcndo Figlie di un Patrono , o fodero in 
poterti del Padre, o date in adozione , 
erano ammefìè alla fueceffione de' Liber- 
ti (t) , egualmente , che i Figli dilPa- 
trono medelimo. 

Volle parimente li medefima Legge 
aver riguardo ancora a' Liberti ; e a quel- 
li i che avevano il patrimonio maggiore 
di cento mila fefterzi , qualora avellerò 
tre Figli i accordò , che i Patroni non po- 
tederò pretendere cofa alcuna dalla loro 
eredità . o foflero morti col Teltamenr 
to >o intesati [e]; e alle Donne Liber- 
ti., e cena fle iopra i fervi , i qutli aveva- 
no manomtlli , i medefimi diritti , chtj 
avevano i Patroni [d'i. 

Ma- 



fa] GotbtfrtH.ad L. Jul. Pap.P0p.cap.14. 
■ [b] Vlpian, in fragm. M. io §. j. 

( c ) $. y Inft. de fiuttf. liberi. L. 1, 
ff. de bon. tibtrt 

(-d ) Getbofred. ad L. Jul. Pap. Pappcap. 
i8- fecondo le leggi delle XII. Tavole era 
permefa la fiicceffìone neW Eredità de Lì' 
berti alle Ingenue, qualora però non avefjer* 
Figli, efvjjero morti ftnzafur Tejlamep . 
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Ma ficcome Augafto nell* andare per le 
Provincie d' Italia , ove aveva mandato 
venti otto Colorire , a quelli, che gli prefen- 
tavano de Figli , dava a ciafcheduno mil- 
le monete [a] d'oro, fuperando di gran 
lunga la grandezza de'- Re Perfiani , i 
quali , full' efempio di Ciro , entrando 
in qualche loro Cirrà davano a ciafche- 
tìuna Donna uno feudo d' oro , per in- 
vitarla cOBÌa procurar Figliuoli . Per que- 
lla ragione adunque può crederti , che 
Egli nella promulgazione della tua Legge 
Giulia Papia Poppea ordina (Te , che an- 
cora quelli delle Colonie Latine , qualora 
(veflero tre Figli (*) fbfiero remunerai!, 
coli* enere ammetti al godimento della 
Cittadinanza Romana , efl'endofi in tal 
guifa refi benemeriti della Repubblica. 

Potrebbe però fembrare Arano , che 
Augufro , dopo avere (Tabilito cosi provi- 
de Leegi contro il Celibato , accordatTe 
poi aite Vergini Veiiali i medefimi pri- 
viteli » che godevano quelle , (e quali era- 
no M.idri di tre Figli [c], mentre que- 
fte , quantunque in picco! numero, noo 
con- 



fa] Siieton nella Vii. ili .iuguli, cap. 46% 

[ b ] Cotbofred. ad d. L. Jut. Pap. eap. 9. 1 

[e J Dim. IJiJior. lib. 5 fi. 
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iribuivano con tutto ciò ad accref"iere ì 
Citiadini . Ma (ìtcome la propagaziona 
della fpecìe non è un' effetto affatto di- 
pendente dalle noftre premure , ma vi 
contnbuifce ancora l' orditi mirabile della 
Provvidenza (a) , perciò i Romani , i 
quali per la loro Religione erano molto 
fuperftiziofi , credere-nò bene accordare 
quelli iftefli premj alle Vergini confecra- 
te a Vena , non volendo offendere , nà 
diminuire il tulio de* bro Numi. 

Ma potendo talvolta accadere, che an- 
cora i Maritati non avefìeiO Figli ; a ciò 
fù da Augnilo prudentemente provvido 
nella fu a Legge, permettendoti a quefti 
il poter chiedere alSsnato(fr) quello Di- 
ritto, per eflere ammeflial godimento de' 
privilegi , a qnefto coerenti [ e ], e fchi- 
va- 



( a ) Móntefqtiieu fpirit. delle Legg. Uh. 
ij. sap. ai. 

(b) Binate, ad Leg Jul.Pap.irc.eap.i6. 

(e) La formula con la //naie fi chie- 
deva da quejli un tal dritto è riferita da 
Celtibero Poeta , i di cui verfi fon ripar~ 
tati da Antonio Ageftino de Lègibut tom. 
i. pag. 71. 

Quod fortuna vetat fieri permìtte videri, 

Natgrum genitor credar , ut effe trium. 
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*are quell* obbrobrio . cTie poterà lo» 
ro ridondare per la mancanza de" figli. 

Gli Imperatori pofteriori non manca- 
rono di eftendere Tempre più quefto Di- 
ritto , come accade in tutte quelle co- 
ftituzioni , le quali fono riconofcìute uti- 
li , e vaiitaggiofe . In fatti governando" l* 
Impero Adriano, fii fatto dal Sanato un) 
decreto, ch'amato Tertulliano (a) , per 
mezzo del quale fu conccilb alle Madri 
ingenue, le quali avevano tre Figli , di 
poter fuccedere nell'eredità de' loro fi- 
gliuoli , i quali fonerò morti fenza aver di- 
fpofto delle cole loro ; e fecondo la teftimo- 
■nanza di Paolo Giureconfulto ( b ) accordi, 
the quelli , i quali avevano quefto nu- 
merodì figli .qualora commetteflèro qual- 
che delitto , che portarle ja co.nnTcazionsj 
de' beni , non potefle il Fifco occuparli * 
lo che ancora » noftri tempi è ricevuta 



( a ) §.». Tifi, de S.C, Tertulliano . Vlpiart* 
in fragm. tir. 16. .§ 8. ibiq. Scutting. Ju. 
rifprudent. Ante- Jaflìmanta . 

(b) L. 7. §■ Si plures , ibique QioJJl 
J. de kon. damnat. 
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Re* Tribunali ( a ) . Severo , ed Antoni» 
tio poiìeriormeme confermarono (' efeuì 
Sione (b) dalla Turela, e dalla Cura per 
quJli, che avevano tre Figli, e per la 
colrit azione di Valenzano, e di Gallieno 
{e) il Padre di tre Figli fu efcntato dilli 
pubbliche Legazioni; e finalmente »* De» 
turioni fu accordato di poter fare otra.-g 
tirio de' tre Figli alia Diurna di Senato, 
re, come fi ì'.uwLclì di V-Lutiuiauo (rf)» 
t Tcoiofu . M 
<Jue- 



■ (a) C&pèfi'pab vedere pretfo-W- Pere- 
%na. de jur. Fife. lib. j. tir. t. ti. 34. 
è j3. Merlin, de legit. lib. j. qu^fh jo. 
fi. 4 Boiifiri. in Bann. General, cap. 14, 
11. $6. ; e al n. 57. efiendt queftn fini prò* 
fojì Jane, ebe i Figli ancor concepiti /m/- 
jvno fervire per escludere la cotififiazio*. 
me . Palm. Nep. Allegar, riportata dal 
Vieti* fimo Bonito, in. addica, al detto cap. 
24, n. 1 e i. SO» gli altri ivi re feriti,, 
Conciol. ConfiTcat. relclut. 7. per toc. 
(b) £. 1. C. qui numera liber.fi exsuf. 
(e) L. r. C. DV tegatìon. — 
(d).A 1J2. C. Tbeodof.de Dectitioa,. 
Ìtì e S; Ijw/j Curiali! tre mare* Fìlìot 
fifeeperit , unum dure Sinatti no/i. vett* 
tur . Xfcffl. Gtitbofrcd. 
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Quella ultima eonceflìone potrebbe in- 
durre fi credere , che non in favore fol- 
ta" to de' Genitori fodero ftati accordati 
quedi privilegi , come fi può ricavare da 
entro ciò fino a qui dimoftrato , ma tal 
vulta ancora in favore de' Figli . A tal 
proposito otferva M. Vertranio Maura 
\"), che i Genitori hanno fempre un 
defiderio sì grande di vedere i loro Figli 
collocati in alto. grado , che Io antepon- 
gono a qualunque acquiirodi beni; Alche 
riflettendo gì' Imperatori Valenriniano , e 
Teodofio , nel rescritto , con cui accor- 
davano tal privilegio , fi elprefiero Si 
quii Curhlif ; Per la qua! cofa fi pud 
con tutta ragione concludere , che tutti 
quelli privilegi ebbeto in veduta prin- 
cipalmente 1» remuii««ione de* Geni- 
tori, 



(a) Prejff Evenni Otton.ìn Tbefaitr. 
ter Ri/man. tom i- de Jur.l'tbcrvr.tap. ij. 
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Qnali Figli faffèro da numerarjt , per 
ejjere ammestai godìmtntu dt tjuejlit 
Diritto, 

ART. IV. 

SOno Ì Figli , o generati , o adottati , 
i primi (i dicono Naturali , quelli Le- 
gittimi. I Naturali pofìòno efière Legit- 
timi, o Illegittimi , fecondo-, the le leg- 
gi approvano, o non approvano quei con- 
giungi me mi {a \ per mezzode' quali ven- 
gono generati i Figliuoli ; mentre legit- 
timo fi dice tutto ciò, che è fecondo la 
L.-gge (k) . Soltanto legittimi fi dicono 
quelli , i quali dalla Legge unicamente 
fon itati dichiarati per tali , non- avendo- 
vi niente contribuito la natura. 
Avendo però la legge Giulia Papia Poppea 
flabilito un regolamento per i Matrimonj, 
determinando con chi quelli potefiem 
contrari, credo non pofsa in modo alcuno 
dubiiarfi , che i privilegi accordati pei 
quel- 



(a) Qus legit confa napfit t'ibì 
Quinte 

Uxorem patti kant dicere legittimata*. 
Marùal. lib. 5. Epigrafi!. 75. 

(b) L. 6.ff. de fa9i * ■ \ 



Anelli . che avevano tre Figli, li devano 
intendere . qualora avefsero tre Figli le- 
gittimi , defiderando tempre le Leggi . 
che fi popolino le Città di Uomini gene- 
iati Legittimamente {a) , cioè fecondo, 
che era flato determinato dalla mentova- 
ta Legge , dovendo efser legìttimi quei 
Figli , i quali pofsono dentare il Padre 
da°perfonali impieghi (b). Ed infatti al 
Cap. Vili, della medefima fi ordina (e) 
a chi averà in Rama tre Figli vivi le- 
te condo il preferirlo di quella Legge , fia 
= efente dagli Impieghi Perforali a 

Ma efprimendofi li Legge colla parola 
Uberai, è da ofservafi , le fotto quella 
eipreflione vengan comprefì tutt'i delcen- 
ti , o i Figli folcanto di primo grado . Cal- 
Lftrato Giureconfulto (rf) infieme con al- 
tri llahilifre , che devano intenderli an- 
co- 



( a , L. a. in fin. C. de inditi, viduif 
tolieH. . 

( b) t. i. §- * f - 9» excufst. 

(c) Secandoti Gctbofr-d- = Q«i fecunm 
ium H t. liberai tres Roma natos fa- 

ferftitei habtbit omnium manenti* 

ptrl'onalinm mmunitatem b-ìbeta . 

(d) U «4 t.%ai L. z*Q.ff. Ut verb. 
$gn. L. i4 f- ^ Matedan. 
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cera i Nipoti » e non fola quelli nell' attuai 
poteftà , ma ancora gli emancipaci (a), 
e quafi emancipaci , come ) Patrizj , i 
Monaci (è), e i Vefcovi . Ollerva pe:ò 
a quello proposto Antonio Agonino (e), 
the i Nipoti potevano confiderai dall' 
Avo allora foltanto , quando gli mancaf- 
fero per la morte i Figli, nel qual cafo 
i Nipoti non rapprefeutavano , ne poteva- 
no valutarli , che per uno, cioè per la 
perfona del loro Padre (d). 11 the inten- 
der fi deve de' Nipoti nati dal Figlio , e 
non dalla Figlia ; giacché le Donne per 
mezzo delle nozze pafsando in una fami- 
glia eftranea , Ì loro Figli regimano in 
qaefto la condizione del Padre , e non 
dell' Avo (e) Materno . 

Ora elTcndo i foli Figli legittimi > tanto 
C inaf- 



fa) Z. 6. tj. i. £. 104. f. de vtrk. 

( b ) Graviti, de tegìb. & SCtìs . Cap. 48. 

(c) «d Madrfiin. in L e. jf. d e rxtw 
fttt ibi a Si ex fi reiiBis natii dece fferint, 
Ntputes , forum locum fubeunt , & fup- 
plènt Avo , qui Iket plures fint ex uno 
fi/io . prò uno numeranturs 

(d) §. 1. Inft. de excufat. 

(e) L. 10. inpn.ff. de S e nator y 



Digitized by Google 



fiia^hi, che {emine (a) quelli , che po> 

fevano abilitare i toro genitori al godi- 
mento de' privilegi accordati per quelli, 
i quali avevano tre Figli, nonperO tutti 
j legittimi giovavano a' loro maggiori ; 
T.dt erano gli Adottivi (b), i qu.ili non 
potevano liberare il bro Padre Adot- 
tivo dal prender [a Tutela (c) , «; la ra- 
gione di ciò è, peri.hè fi tornavano dal 
Padre naturale , tome (opra fi è veduto ; 
giacché in tal calo una fola perfona gio- 
verebbe a due, e fi farebbe fatto frodo 
alla Legge , introdotta per aumentare il 
numero de' Cittadini. Quella regola è li- 
mitata , qualora l'Avo adottane un Nipo- 
te in lutgo di Figlio (rf) aggiungendoli 
ecd a dritti civdi , i dritti naturali dei 
lingue. 

Tra i Figli legittimi (ì comprendono 
ancora Ì Legittimati , i quali dovevana 
certamente efiere di. giovamento al Padre 
per le ragioni fopra accennate ; purthè 
pe- 



{ a ) Montaous de Tutor. & Curai, cap. 
35 «■ 57. 

(b) L. 1 §. i. ff. de Vacai, muiitr. 

(c) Infi. de excujat. in pria, verf.fed 

advptivi . 

(d) L. ip. ver/, fi ' vero . C. de ad-ipt. 
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però non follerò in origine adulterini , a 
inceftuofi {"), non confi Aerandoli queftì 
dalle Leggi neppure per naturali . 

Avendo fin qui oflervato , che Ì Figli v 
affinchè fodero utili al Padre , era neeef- 
fario, che elfi falserò, e legittimi, e na- 
turali, o legittimati, retta eia ofservare, 
che era uecefnrio , che foisero vivi (A). 
Egli è però vero, che quelli, i quali era- 
no moni per la ditela dell.i Repubblica, 
e della Patria nel conflitto dell' Armi vol- 
lero le Leggi confederarli fenvpre vivi) 
perciò accordarono , che come tali potei* 
iero confiderarfi ancora da loro genitori 
nelle cole a fe fteiTì favorevoli (c). Ma 
efiendo la morte altra naturali.' , altra civi- 
le , e non confi/I endo quefla , che nella pri- 
vazione data ad un Romano della Cittadi 1 - 
Danzai venendo cosi a morire civilmente * 
perciò que' Figli , i quali fi erano dati in 
fervitù {d) erano riputati per morti, non 
Ci go- 



ta) Auth. ex comptexu . C. de incefi. nupt. 

(b) L. 2.$. s- f: df vacar ™>*ner. 
Q. i §■ 4- de exeufat. 

(c) L. ii. ff. de exenfat. L. 14. f. 
de vacat. mttner- §- 1. lift- de excufat. 

(di L. a. C. dt bis qui ob numer. ii~ 
her. fe excufi 
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3° 

godendo effi dì alcun dinne di Ci tradì» 
manza , come ancora quelli, i quuli per 
qualche delitto erano ridotti in ferviti! 
t..\'-< pena , la quale avevamo mentala. 

Non è da panarli lotto fileniio a t4 
proprio la queliti ne , fc avendo otte- 
nuio alcuno il diritto de' ire Figli >qua- 
ljra quefli monUL-ro , o per sltra tati fa 
veninéro a marnare , decadefìe ('.al go- 
dimento Ui quelli privilegi • Sopra di 
xhe i d« valutarli V aifioma, the quel- 
le cofe , le qi^ah fono (late a<.con!are 
una velia dalle Leggi , devono conièr- 
vaili (d);e quantunque il Mauro (ó) 
diftingua tra gl' impieghi Pertnnali , ed i 
Patrimoniali , ciò non oli ante credo ncn ('.o- 
verfi attendere tal diflinzione . mentre co* 
me abbiamo veduto nell' Articolo antece- 
dente , non li concedeva privilegio di efen- 
lione . the da' foli impieghi pedonali ( c ) . 

Ora quantunque i Figli fòlianto natu- 
rali non giovaffero a' loro genitori , co- 
me fi h dimriftraro ; ciò non cflanre fi 
Valutavano rifpetto alle Donne , in favor 
del- 



ta) L. ult. Cài iniqui obnumir.lìbf 
tur fe exeuf. 

( b ) De Jur. liberar, tap. 44. 
(e.) I, 1. $. *.ff.dt excufat. 
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ielle quali femhrsi , che ti Legge avef- 
fe voluto efiere più benefica (a); giac- 
ché a quelle erano flati accordati i di- 
vifati privilegi , qualora avellerò tre Fi- 
gli , lenza aggiungere altre condizioni. 
La cagione di ciò credo fi poffa dedur- 
re dal Concubinato, il quale fecondo le 
Ltggi Romane (i) era permeilo . Ora 
efl'endo dalla Legge Menila , di cui fi 
menzione Ùlpiano (f)' (tato determina- 
to , che i Figli nati da congiunzione non 
legittima j feguitaflero la condizione della 
Madre ; fembrà ragionevole, che quelli 
Figli dovefl'ero efiere Utili alla Madre , 
dovendo efiere della condizione della 
Madre medefima, 

Dil- 



( a ) Mauro . Nel luogo lìt. 
( h ) Tot. Tit. ff. de Concubina 
(c) In fragment. tit. (. ». 8. Arti, 
éivgifiom de le& fui. t"S- 



Velia maniera con cui fi faceva la prtvm 
de' tre Figli per godere de' Privilegi . 



L'Interelfe particolare accieca fatmeii» 
te gli animi degli Uomini > che in- 
duce quefti a ritrovar mezzi ili defrau- 
dare le Leggi le più facrofante, iratui- 
te, e promulgate per il pubblico bene, 
e vantaggio , Cagione , che ha manda- 
to in rovina le più potenti Repubbliche. 
I faggi Legislatori però non hanno manca- 
Co di prevenirli ( a ) con agni folle mudine . 

I Privilegi accordati per quelli , the 
avevano tre Figli , furono , come fi è 
veduro , (tabiliri per promuovere la po. 

Solazione, di cui erano ramo bifognofi i 
.omani . Ora per ovviare a tutte le frodi, 
|e quali potefìéro farfi , nel giuirifkare il 
numero, e condizione de' Figli , fù (ìahi- 
lito, che fé ne dovefle far la prova per 
atti pubblici . E giacché in Rnma lì ct;- 
ftumava il Cenfo , riabilito da Servio Tul- 
lio, nel tempo del quale dovevano farli 
ragiflrarc oltre le fofhnze patrimoniali , 
ancora il numero de' Figli , loro età , con- 
dì- 

(a)i. o. C. de SS. Ecrtef. 
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dizione , e tutte le difficoltà relative al 
loro flato ; quella coftumanza fi refe più 
neceflaria dopo la promulgazione della 
Ltgge Papia (a), affine di certificare il 
numero de' medeiìmi Figli , e le qualità 
ricercate in loro dalla Legge f Impera- 
tore A.itonino volle , che quella prova 
il facefle avanti il Prefetto dell' Erario , 
ordinando , che una copia di quella fi 
conler va fle nel pubblico Erario , ed una 
fi ritenerti: (il da, ciaJTdicduuQ nella 
propria Cafa. 

M:> eflendi.fi. p olle riorm ente introdotta 
la confuetudine , che tal giulKficaiione fi, 
ficefie avanti l' Imperatore , col preferi- 
ta deli i Figli da colora, i quali non ave- 
vano potuto ottenere quello diritto djl 
Prefetto (e) , accadde , che reltavano 
ingannati gì' Imperatori , efseadoli Ilari 
tal volta condotti de' Figli alitili, come 
pro- 
fa) Gravina de Leg. & SCtis eap, 48. 
,t.v»(b) Teliti eiiim , & libris mSwrum [por- 
gere gaudes 

Argumenta viri ,fvribus fstfpeodere- c<f 

J.im pateres . ... Juven. Sntyr 9. 
( c ) Gothofred. in not. ad L. un, C 
The»d, nmtr. Ubtr. fi exfxfi. 
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proprj . Eri in fatti P Impera tor Coltamì- 
no (rf) fi lamentava , che da alcuni gli 
fofsero Itati prodotti de' Figli non propri » 
«ffine di coti ottenere i privilegi accor- 
dati per quelli , che realmente ne aveva- 
no tre . Pur Io che fù necefnrio , che 
fe ne comandafse la prova con teftìmonj . 
■vanti un Tribunale (b), affine di giu- 
(lificare lo (tato , numero, e condizione 
de' medefimi , 

Quella prova doveva farli avanti dì 
prender l'impiego, da cui per mezzo 
di quello diritto fi poteva reftare den- 
tati ( c ) : ralmentechè 1' omillìone di 
quella , o la Ibprawenieuza de' Figli, 
dopo la carica gii prefa , non giova- 
va più per efentarfene . Li ragione di 
ciò fi rende tnanìfefta «flettendo , che le 
Leggi , quando concedono un privilegia 
condizionale , lo accordano per quelli , che 
hanno già adempita la condizione , 0 fia 

Ctl velifit.arfi attualmente in c(Tì ciò, che 

c ruhiefto nella concezione , o fia culi* 



(a) L un. C. Tbeoi. gai numtr. tifar, 
fi excuC. 

{ • ) L ij. $ i.ff.de extufat. L t.ff. 
ir vticat. muner. 
(.) L. j $ j. dt vacat.Ù txcvfrt. munir. 
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fatte quefte prove nécefìarie per dime*, 
ftràre , che avevano tali requiliti , il 
che corrifponde all' adempimento della 
condizione i affine pei* femprè di den- 
tarli da una coft , che di prelente non 
hanno , e non già da dò , che antece- 
dentemente aveisero avaro : perchè la 
Legge riguarda tempre il futuro, e no« 
il paiìato , 



Alla pag. io. Vttf. ii. 

Figlio 
Pag. io. v.18. Tgìdvftrt 
Pag. io v. io. fbiHèrò 
Pag. li. v. 10. agli altri 
Pag. 18. v. 11. 

esenzione 
Pag. is>- v. 6. così fu 
Pag. JO. Nat. (b) 

Sufpcndere 

Jam patirei 



CORREZIONf 



Legg. Figlio 

fòflero 
gli altri 

Eftenlìone 

cosi fa 

Mpenfr 
Jam pater ti i. 
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